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A. C. AMBROSI, V. FORMICOLA (*) . 

RESTI ENEOLITICI DELLA TANA DELLA VOLPE (EQUI TERME) 

Riassunto - Studio di resti di sepolture eneolitiche sconvolte, rinvenute nella 
Tana della Volpe di Equi (Massa-Carrara). Il materiale di corredo è attribuito alla 
cultura di Remedello . Le caratteristiche meglio documentate nei pochi resti schele
trici sono di moderata platimeria, pilastro elevato e platicnemia. 

Summary - Study of remains from eneolithic upset burials found in the « Ta
na della Volpe» near Equi (Massa-Carrara province). The funeral outfìt components 
have been attributed to Remedello culture. The best documented characters of the 
few skeletal remains are the following ones: medium platymery, high value of the 
pilastric index and platycnemy. 

RILIEVI PALETNOLOGICI (A. C. AMBROSI) 

La Tana della Volpe si apre mel territorio comunale di Casola 
Lunigiana, f}1azione di Equi T'erme ed è contrassegnata nel catasto 
GroUe della Toscana col n. 233. Si 1Jrova poco O'ltre il Solco, suHa 
strada che da Equi Terme conduce alle cavie (A. C. AMBROSI [1959]). 
E' pO'sta nel versante nord-ovest di un contrafforte del monte Pizzo 
d'Uccello (m 1782) nelle Alpi Apuane. Si tratta di una modesta ca
vità di circa m 6 X 3, alla quale si aocede attraverso uno stretto e 
angusto orifizio subcircolare posto in un picoolo riparo. E' ubioata 
sulla sponda destra del torrente OateneHa. 

L'interesse archeologico di questa cavità è stato segnalato dal 
Sig. Maroello Gozzi della Spezia aUa Sezione Lunense dell'Istituto 
Internazionale di Studi Liguri nei primi degli alnni '60. In suoces
sive e ripetute visite è stato recuperato materiale osteologi'Oo e pa
letnologico che, ogni volta, appariva sconvolto e manom'es'So dai 

(*) Dipartimento di Scienze dell'Uomo, Università di Pisa. 
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ri'oercatori clandestini. Pertanto non è stato mai possibile rilevare 
la presenza di una stratigrafia o stud]are la partioolare giacitura del 
materiale. Così anche in questo caso è maIl!cata la possibiHtà di 
studiare se i deposti, fossero stati inunlati secondo un particolare 
rito, secondo una particolare giacitura e cQ!n qualche orientamento, 
oppure se la oavernetta fosse stata usata soltanto come ossario. 
E' probabile quest'ulti'ma ipotesi per la presenza di var~e ossa e di 
parte del corredo in banchi di breccia 'Senza alcuna connessione, 
anzi disposti in maniera molto caotica. 

Il materiale qui descritto si trova attualmente depositato presso 
la Mostra archeologioa di Casola Lunigiana (A. C. AMBROSI [1969]). 

Industria litica (tav. I, figg. 1-7) 

Cuspide di freccia peduncolata in 'Sdce verde chiaro, a ritooco 
bifacciale ,invadente. 

Cuspide di freocia in seloe verde scuro, peduncolata, ad alette, 
a ,fine ritocoo bifaociale invadente. 

Cuspide di freccia in selce chiara, peduncolata, con aleHe, a 
ritocco bi,facciale invadente. 

Cuspide di freccia in S'elce calcedoniosa, peduncolata con ritocco 
monofacciale. 

Cuspide di freccia in 'S'eloe rosso fegato, peduncol'ata, a sezione 
trasversale tdangolare, a ritooco sulla faccia carenata. 

Cuspide di freccia in selce rossa, peduncolata, a ritocco mo
nofacciale. 

Sei vaghi di coHana in steatite verde, sono biconici e sferiformi; 
il roro è generalmente a V ma irregolare. 

Manufatti e oggetti di conchiglia (tav. I, figg. 8-12) 

Due lamineUe biforate di conchiglia. 

Dischetto forato di conchiglia. 

Columbella rustica forata, conglobata, in parte, in brecoia. 

Fram'mento di Dentalium. 

Pur attrave:rso la estrema limitatezza del ma teria}e, è possibi,le 
inquadrare i reperti di questa cavernetta 'sepolcrale nel 'contesto 
degli analoghi giaciul'enti eneolitici delle Alpi Apuane e dell'Italia 
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settentlriornale. Il materiale descritto, infatti, trova num'erasi ri
scontIii ed i,denti'tà in varie località vicine e lontane. Tira le vicine 
dovremo rioor-dare la stessa Tecchia di Equi che ha presentato ne
gli strati superiori materi,ale eneolitico di analoga f'acies (L. BANTI 
[1937]). Era il corredo di una trentina di individui che, nel gene
rale rimaneggiamento degli strati, er'ano andati a finire nei liveHi 
musteriani provocando un grosso equivoco in C. DE STEFANI [1919], 
sucoessivamente chiarito (A. C. BLANC et Al. [1935]; A. PALMA DI 
CESNOLA [1970]). Appartengono probabilmente al cor:redo di qu~st'e 

sepolture tre monili di marmo (tav. L figg. 13-15) recuperati alla 
fine degli anni '60 nella Teochia, in occasione di una pulizia del de
posito organizzata dalla Soprintendenza aHe Antichità del.J'Et'ruria 
dopo le manomissioni operatevi in lunghi decenni di abba[}ldoTI'o. 
Il maggio:re presenta foro leggermente a V di cm 0,8, gli all1'ri due 
hanno il foro fortemente a V e recano nella loro ir:regolarità tnacce 
di un prolungato uso. Questi due ultimi por-tano anche i segni di 
una antica sfacce-rtatura, quasi ir:riconO'scibile per la forte consun
zione del calca:re. Altri sei di questi monili ma-rmorei (testi'monianti 
forse il primo uso del marmo apuano) sono stati trovati nei vecchi 
S'cavi insi'eme a cinque cuspidi di freccia e a frammenti di oeramica. 
Probabilmente la Tana delLa Volpe e la Tecchia s'Ono servite come 
caverne sepolcraH alla stessa popolazione. 

Come si è detto questo mat'eriale trova numerosi riferimenti 
nei depositi eneolitici rem'edelHani ed in particolare in quelli apuani 
della VersHia, della Garfagnana e della Lucchesia. 

Particolarmente per le cuspidi di freccia peduncolate, ad alette, 
a ritocco bilaterale si veda l'amonilna Tana deHa Volpe di Val di 
Castello (B. ANTONUCCI et Al. [1967]), 1.0 Spaoco delle monete di 
Vecchiano, la Buca-Tana di Maggiano (P. MENCACCI et Al. [1976], 
tavv. 26, 34). Si tratta di cuspidi a sezione trasversale molto appiat
ti tache, secondo CORNAGGIA CASTIGLIONI [1971] , rapp:resen tano 
«elementi specifici de:! giacimento eponimo)} di Remedello. Ma 
anche le altre cuspidi, sia per la forma che per lÌl tipo di ritocco 
trovano prec~si riferimenti in tutta la serie dell'eneolitico apuano. 
Si veda la Grotta dei Goti (P. MENCACCI 'et Al. [1976], ,tav. 20), la 
Buca di Fondineto (G. FORNACIARI [1976] e la Buca delle Fate di 
Cardoso (B. ANTONUCCI et Al. [1967]). Tutti questi :tipi, dai più tipici 
a quelli dal peduncolo di larga base e dalla sezione meno appiattita, 
trovano ugualmente riferimenti nell'ambiente di Remedello (O. COR
NAGGIA CASTIGLIONI [1971J. tav. 4). 
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Se dalle cuspidi di freccia passiamo ai vaghi di collana in stea
ti 1le , noteremo che le loro forme osciHano fra quelle tronco ooniche 
e quelle sferiformi. Per questi mi sembra che v'engano a mancare 
i rifìedm'enti con le cavernette apuane mentre s'e ne trovano nei 
depositi eneolitici della Liguria, nella Valle Argentina, nella Tana 
Bertran1d (Badalucco) ma anche in ambi'ente remedelHano deU'Emi
lia in una t'Omba di Chiozza di Scand~ano a ~eggio Emilia (M. RICCI 
et Al. [1965]). Per quanto riguarda poi i monili in calcare o in 
marmo provenienti dalla Tecchia, si hanno corrispondenze anche 
nelle Apuane: si veda la già ricordata Buca di Fondineto (G. FORNA
CIARI [1976]), sono presenti in Liguria nella caverneHa di Realdo 
e 'Soprattutto nel Finalese (O. GIUGGIOLA et Al. [1976]). E' un tipo di 
ornamento che rientra nella facies remedel'liana (O. CORNAGGIA 
CASTIGLION I [1971]; A. G. COLINI [1902]). Un riferimento. nord-oc
cidentale vicino è dato dalLa Caverna dei Colombi nell'isola Pal
maria ove analoghi monili provengon'O da umo strato superiore con 
ceramica (C. TOZZI [1967]). 

L'uso del Dentaliuln e delIa Columbella rustica come monili è 
docum'entato in varie cavernette eneoliNche delle Apuane: Buoa 
di Fondineto, Grotta delle Campore, Spacco delle monete di Vec
chiano, cosÌ in Liguria nelle già citate Arma delle Anime, nella 
Grotta di Realdo ed anche negli strati superi'Ori deUe Arene Can
dide (L. BERNABÒ BREA [1956], tav. 44). Le piastrine biforate in 
conchiglia, molt'O numerose nelle sepolture di Remedello ove s'e ne 
sono contate ben 268 esen1plari (O. CORNAGGIA CASTIGLION I [1971], 
68), s'Ono pr'esenti in Liguria nell'Arma delle Anime e nelle Arene 
Candide (L. BERNABÒ BREA [1956], tavv. 44, 46) ove perdurano an
che negli strati dell'età del ferro. Meno rappresentate sembrano 
~nveoe neHe altre cavernette sepolcrali apuane. 

Da un esame complessivo del materiale e dai riferimenti che 
esso trova, s'ernbra possibile trarre le seguenti conclusioni: la ca
vernetta della Tana della Volpe di Equi Terme e probabilmente gli 
strati eneolitici della vicina Teochia, rientrano nella facies che ca
ratterizza un po' tutti i coevi depositi deHe Alpi Apuane. E' un 
periodo durante H quale tutto il gruppo montano è popolato abba
stanza intensament'e ed i corredi di queste sepolture denunziamo 
una oerta omogeneità ed uniformità. La mancanza di ceramica tra 
il material'e esaminato rende difficile una più precisa identifìcaziione 
della particolare faoieseneolitioa anche s'e i corredi, pur nella loro 
limitatezza, sono abbastanza indicativi dell'orizzonte remedeUiano 
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che è comune a molte caverne della Liguria (L. BERNABÒ BREA 
[1949J; M. LEALE ANFOSSI [1957J; S. TINÉ [1974J) e a giacimenti 
dell'Emilia (A. FRovA et Al. [1965J; L. H. BARFIELD [1975J). 

RILIEVI ANTROPOLOGICI (V. FQRMICOLA) 

I rilievi sono stati eseguiti su un oentinaio di resti ossei, spesso 
incompleti, conservati attualmente nel Museo di Casola Lunigiana. 
La metodologia di studj,o, salvo altri ,r,iferimenti, è quella indicata 
nel trattato di MARTIN e SALLER [1956, 1959]. 

Descrizione del materiale 

TV 1 - Porzione posteriore del cranio neurale limitata a parte 
dei par,ietali ed all'occipitale quasi completo, un poco deformata e 
cementata all'interno da una compatta breccia da cui emerge un 
astragalo destro. La corda ocoipitale (96 mm) rapportata al suo 
arco (117 mm) dà un indice di 82,1, valor,e ,indicati,vo di buona 
curvatura. La teca presenta a Evello ddla linea temporale su
periore uno spessore di mm 6 circa, .l'inion, del tipo 3 di BROCA 
(MARTIN e SALLER [1959], 1300) e la linea nucale superiore sono 
mediament'e sviluppati. Alcune ossÌcina wormiane sono evidenti sul· 
la sutura lambdoidea i cui margini appaiono ben distinguibili e 
frastagliati. In via di obliterazione è la sagittale nella porzione 
lambdica mentre il processo è ormai ultimato nella parte obelica. 
Su questa base si può attribuire il reperto ad un individuo adulto
maturo. 

TV 2 - Frammento di masoellare superiore comprendente la 
parte destra del corpo, profondamente infos'Sata, papÌ'e del processo 
palatino e dell'arcata alveolare nel tratto che va da MI destro a p2 
sinistro. I denti, tutti mancanti, si divebbero caduti ante mortem: 
nonostante la forte erosione sembva infatti pos,sibHe riconoscere 
fasi più o meno avanzate di rialssorbimento delle cavità alveolari. 

TV 3 - Mandibola completa (tav. II, fig. 2). Denti mancanti: 
PI Pz destri, I z, C sinistri tutti oaduti post mortem. Due piocoli fori 
alle estremità alveolari segnalano la presenza degli abbozzi di M3. 
L'usura dentaria, generalmente Hev,e, è pronunciata in MI partico
larm'ente per le cuspidi esterne quasi del tutto spianate. La f'Orma 
dell'arcata alveolare è iperboloide. Il mento è sporgente (angolo 
suI piano di appoggio = 71'°) con tubercoli assai pronunciati e di-
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stanziati tra loro (forma 3 di SCHULZ [1933], 338). I rami appaiono 
piuttosto larghi e bassi, pO'co inclinati dspetto al piano d'appoggio 
(121°) e, vi'sti in norma posteriore, ad andamento divergent'e verso 
l'alto (forma 2 di SCHULZ [1933], 333) con gonion leggermente 
eversi. L'apofisi coronoidea stretta e appunt,ita (forma 2 di SCHULZ 
[1933], 315) supera su!l piano d'appoggio la condiloidea; l'incirsura 
semilunar'e è profonda (f.orma 1 di SCHULZ [1933], 314). Il margine 
basale si presenta prossimo al tipo 4 di KEITER (in M. E. SCHULZ 
[1933], 335) il corpo è spesso e basso, :iI sO'loo extramo'lare mareato 
particolarmente a destra, la prom'inentia lateraHs è forte. Il forarne 
mentoniero destro si apre verso -l'alto fra P I e Pz, il sinistro è spo
stato verso P I e si apre verso l'alto e indietro. Sulla superficie in
terna si nota un forte rilievo deHa linea mHoioildea, la spina di Spix 
è appena accennata, le apofi'si geni superiori si fO'ndono nel lOTO 
deoO'r;so in una crestolina lnediana unica, l'i1mpronta digastrica è 
leggera. Nell'insieme la mandibola risuitla piocola ma di struttura 
dedsamente robusta; è attribuibile ad un adollescente di sesso 
maschile. 

TV 4 - Frammento di processo alveolare mandibolave sinistro 
comprendente ambedue i molari decidui. Al di sotto del primo 
mO'lare si conserva l'abbozzo di P I . 

TV 5-6 - Corana di mO'lare permanente in formazione e mo
lare mandibolare permanente con lieve usuna delle cuspidi. 

TV 7-9 - Prammenti di scapole non n1i'surabili. 
TV 10-14 - Porzioni acromiaili e sternali di olavicole apparte

nenti ad ahneno due individui. 
TV 15-19 - Tre manubri e due corpi sternaH in buono stat.o di 

conservazione. Un n1anrubrio e un carpo di grandi dimensioni sono 
riferibili ad uno stesso ilndividuo. Altri due elemenni assai gracili 
e forse giovanili potrebbero essere associabili; la mancanza della 
porzione superiore del corpo nO'n ne permette però la verifica. 

TV 20-22 - Fram'menti di costole. 
TV 23-30 - Vertebre e frammenti di vertebre appartenenti a più 

di un individuo. Si riconO'scono un epistrofeo, quattro vertebre 
toraokhe, una lombare. 

TV 31 - Sacro leggermente rimaneggiato neUa porzione infe
riore e laterale Isinistra (tav. II, fig. 1). E' caratterizzato dana fu
sione delle aH aH,e superfici articolari dell'ultima lombare. Presenta 
inoltre fonn1a stretta e lunga (I. lun.-larr-. = 100,0) leggera concavità, 
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margInI debolmente convergenti fino aH'ulbi,mo forarne, faocette 
auricolari stretì'e ed estese non oltre il 5'econdo segmento, faocia 
superiol1e del primo corpo vert'ebrale a liveHo delle aH (omobasa
lità) , apertura inferior'e del oanale sacrale alI limit'e basso del terzo 
segmento. 

TV 32 - Frammento di osso iliaco sinistro. E' rilevatbHe l'anda
mento dell'incisura ischiatica a piccola apertura, carattedstica di 
tipo maschile. 

TV 33-38 - Elementi omeraH. Due diafisi: l'una sinistra a forte 
concavità postero-m'ediale, robusta e con discl1eto ri'lievo delila tu
berosità deltoidea; l'ahra, destra, è erosa su tutta la superficie e 
di aspetto gI1él'cile. Quattro epifisi distali fra cui tre destre più o 
m'eno deterioraI1e con un caso di perforazione olecranica che po
trebbe però essersi prodotto past martem, il capitello e il labbro 
laterale deLla trodea s'Ono in questo resto debolmente sviluppati e 
separati sOilo da un leggero solco. L'epifisi di sirrilstra è decisamente 
robusta e oertamente non costitui'soe il controlateral1e di nessunO' 
dei quattro elementi destri complessivamente citati. 

TV 39-40 - Frammenti radiaLi. T'erzo prosisimale destro: il ca
pitello è largo, la tuberosità del muscolo bi'cipite mO'stra un forte 
rilievo mediale che inizia a livdlo del piano cui appartiene la cresta 
Ìnterossea. Si conserva inoltre una diafisi destra di pi'ocole propO'r
zioni con lieve sviluppo della cresta interossea. 

TV 41-46 - E1ementi ulnari. Sinistra mancante dell'epifisi di
stale, il resto appal1e piuttosto lungo e robusto, eurol'enico (91,1) 
(chl!ssificazione di L. TROUETTE [1955], 90), la diafisi è debolmente 
incurvata sia sul piano sagittale che trasverso. Tl1e porzioni prossi
mali destre deteriorate con un caso di fO'rte rilievo della oresta 
interossea ed un caso di Inal1Cata curvatura sagittal'e del terzo su
periore della diafisi. Due resti di diafisi di aui una destra, completa, 
di bambino in tenera età. 

TV 47-55 - Ossa metacarpali generalmente in buono stato di 
conservazione ed appartenenti ad alm'eno due individui. 

TV 56-60 - Falangi. 
TV 61 - Femor,e destro mancante dei condili. La diafisi è al

quanto incurvata sul piano sagitta!le e nel terzo superiore dove si 
presenta debolmente appiattita (I. pkrtimeria 85,7); posteriormente 
la linea aspra si solleva in modo graduale determinandO' un forte 
pilastro m'etl1i'Co (124,0). La cresta del grande gluteo è ben svilup-
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pata. N'el/la regione postero-superiore del collo anatomico, in pros
simità deNa testa, si rileva la presenza di una impronta di forma 
ovale e delle dim'ensioni di 12 X 9 mm. 

TV 62 - Femore sinistro privo dell' epifisi distale. La diafisi è 
debolmente incurvata e con leggero aJppiatti'mento superiore (I. 
plati'meria 83,3); come nel caso preceden~e il pilas1ro morfologico 
è modesto, quello metrico rilevante (122,0). Inferiormente, sul ramo 
esterno originato daHa bifoJ1cazione della llinea aspra, è presente 
un rilievo di forma triangolare IUJngo 23 mm e spesso 3-5 mm (tav. 
II, fig. 4): si tratta con tutta probabilità di una esostosi da rea
zione a trauma o infiammazione. 

TV 63 - Metà distale di femore destro di media robustezza, 
con pilastro evidente (I. pilastrico 109,4). Sul condillo media:le il 
tessuto compatto di rivestimento degrada per breve tratto entro 
un lieve avvaLlamento costituito da tessuto 'spugnoso. Detto avval
lamento presenta forma ovale e regolare, orientato in senso antero 
posteriore con dimensioni di 19 X 9 mm (tav. II, fig. 3). E' da 
escludersi che quanto sopra si sia verificato post mortem; po1rebbe 
trattaJ1si di un caso di inf.ezione della regione articolare con inizio 
del pJ1ocesso di ricostruzione. 

TV 64-71 - Resti femoralli larga'mente incompleti. Terzo supe
riore sinistro fortem'ente appiattito (I. platimeria 76,7), la cresta 
del grand·e gluteo è als'sai pronunciata a formare in alto una sorta 
di terzo trocantere, sUiI collo anatomico è presente una impJ10nta 
ovoi!dale simile a quella descritta nel femore TV 62. Terzo distale 
sinistro di struttura dedsament'e robusta. Diafi1si sinistra sottile 
forse giovanile e non associabile alla robusta mandibola di giovane 
TV 3, evidente fossa ipotTocanterica con forte appiattimento su
periore (I. platimeria 72,7) pilastro di media evidenza (109,1). Dia
fisi sinistra molto corrosa, si riconos-ce la presenza di fossa ipo
trocanterica, l'appiattimento superiore e l'l pi1lastro sono forti ma 
non esattamente misurabili. Porzione superioJ1e di diansi destra di 
struttura robusta e c'On fort'e platimeria (I. platimeria 76,9). Terzo 
superiore infantile destro e frammenti di diafisi. 

TV 72-75 - Quattro tibie più o meno incomplete. Destra man
cante del condilo laterale, la diafisi è fortemente appiattita (I. cne
mico 60,8), la faocia peronea'le è concava, la linea poplitea e la cre
sta interoS'sea mostrano un discreto svi'luppo. Destra mancante 
dell'articolazione pross['male, la diansi è appiattita (I. cnemico 
63,9), la cresta interossea è ben delineata, leggero il rilievo della 
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linea poplitea, poco profonda la doccia peroneale. Diafisi destra 
mediamente appiattita (I. cnemico 66,2), faocia peroneale concava 
cO'n cresta interossea evidente, faccia posteriore pianegg.iante e 
linea popHtea leggera. Metà prossimale destra infantile non asso
ciabile per motivi dimensionali al femore infantile TV 69. 

TV 76-85 - Elementi peroneali. Una epifisi dilStale destra di 
grandi dimensiO'ni con rilievi osteofitici presenti sulla superficie 
laterale in prossimità della faocetta articolare con l'astraga!lo. Nu
merosi framment.i di diafisi. 

TV 86-88 - Astragatli. Due sinistri: l'uno di struttura robusta e 
tozza, la doccia sagiHale della troclea è leggera, l'apice della fac
cetta peroneale piuttosto rilevato; l'altro, piocolo, con leggera dO'c
cia salgittale e apice della faocetta peronea1le rivolto in basso. Il 
terzo, incluso nella breccia contenuta ndl'O'coipitale TV 1 è un 
elemento di destra robusto e con doocia sagittale evidente. 

TV 89 - Callcagno destro incompleto neHa porzione laterale, di 
piccole dimensiO'ni con deboli rilievi all'inserzione del tendine di 
ÀchiHe, faocia articolare antero-m~diale unica. 

TV 90-94 - Pritmo cuneiforme destro completo e quattro resti 
m'etatarsali. 

Considerazioni conclusive 

Non meno di nove individui, tra cui due bambini, due adol'e
scenti e cinque adulti, furonO' sepolti nella Tana della Volpe; H rap
porto tra i sessi non è definibile essendo il 'materiale costituito da 
resti di1spersi e frammentari. Si ricO'rda, inoltre, la presenza di ele
menti di natura infiammatoria o traumatica nei f.emori TV 62, 
TV 63, nel perone TV 76 e il caso di sacralizzazione deHa sa lom
bare nel reperto TV 31. 

Prima di passare ad esaminar'e l'aspetto antropometrico, può 
esser.e di qualche interesse riportare i risultati di una mO'desta in
dagine immunolO'gica eseguita al fine di estrarre un maggior nu
mero di dati dal materiale in O'ggetto. Tre epifisi prossimali femo
rali, quali parti più adatte allo scopo, sono state sO'ttopO'st,e a prova 
di det'erminazione del gruppo sanguigno ABO secondo la metodo
logia abitualmente usata nell'I'stituto di Antropologia e Paleonto
logia Umana dell'Università di Pisa (S. BORGOGNINI et Al. [1967]; 
G. BERTI 'et Al. [1968]). Delle tre ossa una (TV 61) non ha dato ri
sultato, le restanti hanno risposto come A (TV 64) e com'e B (TV 62). 
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Per quanto concerne l'aspetto antropometrico le possibilità di 
definiziO'ne e di inquadramento del materiale sotto questo profilo 
risultano, com'è ovvio, estremamente limitate dalla povertà e fram
mentarietà dei rest,i; tuttavia alcuni ,elementi dell'arto inferiore 
consentono di trarre qualche indicazione e di proporre una serie 
di 'Confronti. Nella tabella annessa vengono pertanto presentate le 
m'edie, senza distinziO'ne di sesso, di tre dei principali indici dell'arto 
inferiore in gruppi eneolitici della Toscana settentrionale. Se ne 
riportano inoltre i valori relativi ai neolitici delle Arene Candide 
quale campione più consistente della serie descritta da R. PARENTI 
et Al. [1962] che, sebbene cronolO'gicamente più antica, costituisce 
l'unica fonte d'informazione sulla limitrofa Liguria. 

TABELLA 1 - Indice di platimeria, pilastrico e cnemico in campioni eneolitici della 
Toscana settentrionale e nel gruppo neolitico delle Arene Candide. 

10/9 6/7 9a/8a 

Equi 79,1 (5) 116,1 (4) 63,6 (3) Questo lavoro 
Pianacce 81,1 (5) 111,6 (9) 66,0 (5) PUCCIONI [1915] 
Maggiano I 79,9 (16) 111,6 (17) 67,7 (16) PUCCIONI [1914] 
Maggiano II 77,2 (5) 116,4 (16) 69,6 (8) PAOLI [1969] 
Vecchiano 76,9 (2) 109,8 (2) PUCCIONI [1914] 
Agnana 77,6 (14) 114,3 (19) 66,2 (7) PARENTI et Al. [1960] 
Ar. Candide 78,4 (21) 115,8 (21) 64,9 (21) PARENTI et Al. [1962] 

I valori tra parentesi indicano il numero di osservazioni da cui la media è ricavata. 

Il femO'l1e degli eneolitici della Tana della Volpe appare carat
terizzato da moderata platimeria che richiama in particolare il 
gruppO' dei neolitici liguri e quello di Maggiano. L'indice pilastrico 
ha va:lore straolldinariamente alto rispetto a queHo rilevato nelle 
popol'azioni moderne e recenni, prossiimo a quello di popolazioni 
primitive (MARTIN e SALLER [1959], 1081) e, fra le serie 'rrportate in 
tabella, trova riscontro più stretto con i campioni delle Arene 
Candide e di Maggiano. Più platimerioi e dotati di pilastro meno 
intenso risultano generalmente i f.emori degli eneolitici toscani a 
sud dell'Arno. Relativamente aUa tibia, l'indice cnemioo classifica 
il nostro piccolo campione cO'me platicnemico secondo intensità oggi 
presenti in gruppi primitivi (MARTIN e SALLER [1959], 1104) mentre 
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iI valore più prossimo presente in tabella è ancora una vO'lta quello 
dei neolitki liguri. 

A partire dalle dimensioni dei due femori e delle due tibie più 
cO'mplete si è cercato inoltre di avere qualche indicazione sulla 
statura degli uomini della Tana della Volpe. In base al metodo di 
OLIVIER e TISSIER ([1975 aJ, 8; [1975 bJ, 299) e come media della 
stima maschile e femminile, 1a statura ri'Sulta di 158,8 cm. UtiHz
zando le tavole di MANOUVRIER (MARTIN e SALLER [1956 J, 592), me
tOido utile per confronti oO'n la gran parte dei campioni preistorici 
per i quali sono state usate le suddette tabelle, la statura dsulte
rebbe invece di 155,9 cm. Le pO'polazioni dell'eneolitico della To
S'cana e dell'Italia settentrionale in genere, sono caratterizzate da 
valO'ri di statura piuttOisto bassi che, valutati 00'1 rll'etodo di MANOU
VRIER, 'Si aggirano intorno ai 160 cm per i ma'schi e 148 cm per le 
femmine (dati da F. MALLEGNI [1973J, 191, 192). Per i neO'litici delle 
Arene Candide la statura oUenuta com'e media dei valori forniti 
da omero, radio, Temore e tibia risulta di cm 160,8 nei maschi e 
145,9 nene femmine. 

Fra i resti singoli di maggior completezza e significatività me
ritano di essere dcO'rdati la robusta e alquanto rozza maIJId~bola 
di giovane TV 3 (per la qUa'le, trattandO'si di elemento in via di 
sviluppo, non si proporranno confronti) e il sacro TV 31. Questo 
ultimo, di forma stretta e lunga con debole ourvatura si direbbe 
improntato a una mQlrfologia di tipo primitivo. L'indice di larghezza
lunghezza risulta nel nostro esemplave di 100,0, è assai diverso da 
quello dei maschi europei attuali (112,4), prO'ssimo alla media degli 
uomini austra'Hani (100,2) (MARTIN e SALLER [1959J, 1021) e al va
lave trovato da R. PARENTI [1962J su tre maschi della Caverna dello 
ScogHetto (Monti deH'Uccellina) (99,1). A Maggiano (N. PUCCIONI 
[1915]), un soIa osso sacro ha dato un indice di 97,2, un altro resto 
descritto da G. PAOLI [1969J di 101,0, qudlo rinvenuto ad Agnana 
(R. PARENTI et Al. [1960J) di 96,0. Analoghi r,isultati per l'indice 
di curvatura: 94,3 nel nostro caso, 86,5 negli Europei attua:li, 93,1 
negl,i Australiani, 96,0 nei quattro maschi dello ScogHetto, 94,5 a 
Maggiano (PAOLI [1969J), 95,3 ad Agnano. Nei neolitici delle Arene 
Candide taH indici, nei maschi, assumono rispettivamente 0.1 valore 
di 104,1 e 91,4. 

In definhiva gli elementi rilevabili nei pochi resti scheletvici in 
oggetto descrivono gli uomini della Tana della VoLpe come un 
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gruppo dotato di caratteristiche di una certa arcai'oità. In partico
lare, fra le modalità meglio documentat'e, compaiono: femore mo
deratam·ente platimerico, pilastro accentuato, tibia platicnemica. 
Merita di essere rilevata la costante somiglianza con le caratteristi
che dei lontani neolitici della Caverna delle Arene Candide. 

* * * 

Il presente lavoro è dedicato aHa memoria del Prof. R. PARENTI 
che, anche in questa occasione, ci riservò i soliti, purtroppo ultimi, 
preziosi consigli. 
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